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L’Uomo 
 

Chi sei tu , ombra del mio volto 

O specchio ultimo dell’anima? 
 

Non vuoti occhi, ma fonti 

Di luce interiore. 
 

 Fronte protesa a difendere 

Il forziere dei sogni. 
 

Guance assopite per assenza 

Di baci e carezze. 
 

Labbra modellate nella duttile 

Argilla della gioia o nel pallido 

Gesso del dolore. 
 

Scompigliati i capelli 

E poi dispersi 

Dai monsoni del tempo. 
 

La tua parvenza immobile aderisce 

Alle sembianze dell’animo irrisolto. 
 

Non dileguarti, non scomparire 

O mia insperata verità ! 
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